
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il suggestivo Anfiteatro di Sutri, è un 
monumento di epoca romana risalente tra la 
fine del I sec. a.C. e il I d.C.  Non avendo 
pareti che delimitano il suo perimetro, non è 
facilmente individuabile ma si può comunque 
scorgere, sulla destra, appena superato 
l’abitato di Sutri, percorrendo la Via Cassia in 
direzione Roma. Infatti, peculiarità 
dell’anfiteatro è quella di essere stato creato 
scavando una collina di tufo posta di fronte 
alla cittadina. Quindi, solo entrando nella 
cavea si possono osservare i dettagli e la tipica 
forma ellittica. Questo gioiello fu scoperto 
grazie alla popolazione locale, solamente nella 
prima metà dell’Ottocento e precisamente tra il 
1835 ed il 1838.  
Di forma ellittica e strutturato con tre ordini di 
gradinate, poteva contenere oltre 9000 
persone. 
 

 

 

 

 

 

Sutri sorge su un imponente rilievo 
di tufo che domina la via Cassia. 
Le sue origini sono molto antiche e 
presenta evidenti testimonianze del 
suo passato: un anfiteatro romano 
completamente scavato nel tufo, 
una necropoli etrusca formata da 
decine di tombe scavate anch'esse 
nel tufo, mura etrusche 
incorporate da quelle medioevali, un 
mitreo poi tramutato nella Chiesa 
della Madonna del Parto), il Duomo 
di origine romanica. 

Il museo nell’antico palazzo sede della 
casa dei vescovi è molto suggestivo, forse 
il punto più panoramico di Sutri, dalla 
terrazza esterna dell’ultimo piano si può 
ammirare un incantevole panorama. Il 
palazzo è stato restaurato recentemente 
ed i soffitti e tutti gli interni sono bellissimi 
da vedere così come l’esposizione che 
ospita fino al prossimo gennaio. Nel 
museo si può vedere anche il famoso 
“efebo” ritrovato proprio nelle vicinanze di 
Sutri. 



«Così si inaugura il nuovo museo, nel palazzo ripristinato agli inizi del secolo scorso da un 

vescovo tedesco illuminato, Giuseppe Bernardo Doebbing, e oggi restaurato e restituito al 

pubblico  godimento. 

Diversi mondi si ritrovano a Sutri, tornata capitale, per stimolare e innalzare il desiderio della 

conoscenza, in un’ansia di crescita della umana sensibilità. Ai giovani perché non siano 

perduti» - Vittorio Sgarbi – 

LA MOSTRA NEL PALAZZO DOEBBING SPAZIA TRA L’ANTICO ED IL 
MODERNO ESPONENDO LE OPERE DEI SEGUENTI PITTORI: 

 

 

 

 

 

 
PROGRAMA: 
ore 9.00   partenza da piazza Salerno (vicino sede DLF/Roma); 

ore 10.30 arrivo a Sutri  e visita guidata  dell’anfitetato e del mitreo; 
ore 13.30 pranzo ristorante “la sfera d’oro; 
ore 15.30 visita guidata al museo Doebbing della mostra 
                “dialoghi a Sutri”; 
ore 18.00 partenza per Roma con arrivo previsto ore 19.30. 
 
 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 

€ 65,00 (Min. 40 pax) 
La quota comprende: viaggio in Bus G.T., visite guidate, nolo auricolari, 
pranzo e bevande incluse, assicurazione medico-bagaglio. 
La quota non comprende: mance, biglietti ingresso dove previsti ( € 5,00 
museo e € 3,00 sito archeologico) , extra di qualsiasi natura e tutto 
quanto non previsto alla voce “la quota comprende” 
 
 

Per info e prenotazioni: Segreteria DLF Tel. 06/44.180.210 
Turismo: tel. 0644180/222/249/258 mail: turismo@dlfroma.it 

Cultura: Tel. 06/44.180.231 – 338.43.07.461 mail: cultura@dlfroma.it 
Per poter partecipare alle iniziative del DLF Roma è necessaria la tessera d’iscrizione 

 


